2.2  Intestino crasso 

Intestino crasso Fissato alla cavità addominale da setti membranosi detti mesenteri, l’intestino crasso costituisce il tratto terminale del tubo digerente. Il materiale indigerito proveniente dall’intestino tenue in forma liquida o fibrosa viene qui rimescolato e impoverito delle ultime sostanze utili rimaste – le vitamine, i minerali e l’acqua – che vengono riassorbite dall'organismo. Il materiale di scarto, condensato nelle feci, viene quindi espulso attraverso il retto.© Microsoft Corporation. Tutti i diritti riservati.  

L'intestino crasso è costituito da alcuni tratti che prendono il nome di cieco, colon ascendente, colon trasverso, colon discendente, colon sigmoideo e retto.

Il cieco ha la forma di un sacco rigonfio, situato nella porzione inferiore destra della cavità addominale; da esso sporge l'appendice, una struttura allungata che costituisce un residuo embrionale, e la valvola ileocecale, che controlla il passaggio delle sostanze durante la digestione e di quelle di scarto tra il tenue e il cieco, impedendone il riflusso.

Il colon ascendente è posto sul lato destro della cavità addominale; il colon trasverso attraversa il corpo da destra a sinistra e sbocca nel colon discendente, diretto verso il basso. Il colon sigmoideo è una porzione a forma di S che penetra nella cavità pelvica. 

Il retto, lungo circa 15 cm, è la porzione terminale dell'intestino e sbocca nell'ano attraverso un muscolo circolare, chiamato sfintere anale.

Le pareti dell'intestino crasso sono rivestite da una mucosa liscia, interrotta da pieghe solo a livello rettale; il muco secreto dalla mucosa ha funzione lubrificante, ed evitare che il transito delle sostanze di scarto danneggi i delicati tessuti intestinali. 

3  FISIOLOGIA 

Sezione di villi intestinali La presenza di pieghe in una superficie permette di aumentarne l'estensione: questo principio trova ampia applicazione nei viventi, e i villi dell'intestino tenue ne rappresentano un esempio. Queste strutture, osservate in questa foto al microscopio ottico (ingrandimento 50X), sono estroflessioni a forma di dito che sporgono verso il lume del tubo intestinale e aumentano enormemente la superficie di scambio; in tal modo il processo digestivo può avvenire in modo più efficace. Ciascun villo è delimitato da un epitelio cilindrico con funzione di assorbimento, tra le cui cellule vi sono anche alcune cellule mucipare e ghiandole (cripte del Lieberkühn) responsabili della secrezione di un muco protettivo della superficie dell'intestino. All'interno dei villi, vi è tessuto connettivo nel quale si trovano capillari sanguigni e linfatici e cellule muscolari lisce. I villi poggiano su uno strato di tessuto connettivo, visibile nella parte sinistra dell'immagine, che costituisce la cosiddetta tonaca sottomucosa.Lester V. Bergman/Corbis  

A livello dell’intestino tenue avviene il completamento della digestione e l’assorbimento delle sostanze nutritive. Nel duodeno giungono la bile e il succo pancreatico, i cui enzimi si attivano ed esplicano la loro azione digestiva sul chimo, proveniente dallo stomaco attraverso una valvola detta piloro. Nei successivi tratti del tenue, le cellule epiteliali secernono altri enzimi: le lattasi e le maltasi, che operano la scissione dei disaccaridi in monosaccaridi, e alcune proteasi, che idrolizzano le corte catene proteiche (oligopeptidi) in amminoacidi. Gli enzimi vengono in parte riversate nel lume intestinale, e in parte rimangono legati alla membrana cellulare, a livello della quale avviene l’assorbimento delle sostanze nutritive. La mucosa intestinale vine mantenuta umida dalla produzione di muco, operata da specifiche cellule mucipare. Il muco protegge il tessuto e facilita l’assorbimento delle sostanze.

Alla secrezione di enzimi partecipa anche una comunità di batteri simbionti nell’intestino tenue, che forma la cosiddetta flora intestinale. Le diverse specie batteriche secernono enzimi e vitamine utili allo svolgimento della funzione digestiva, e nello stesso tempo trovano un habitat e sostanze nutritive ad essi favorevoli. 

Gli zuccheri semplici e gli amminoacidi assorbiti dalla mucosa intestinale penetrano nella circolazione sanguigna mediante i capillari sanguigni, che confluiscono nella vena porta e trasportano le sostanze nutritive al fegato; i grassi, invece, vengono assorbiti dai vasi chiliferi e si immettono nella circolazione linfatica, raggiungendo quella sanguigna mediante il dotto toracico.

Le sostanze di scarto e i materiali indigeribili, come molte fibre alimentari, vengono sospinte dai movimenti di peristalsi all’intestino crasso, nel quale avviene un riassorbimento di acqua e la formazione delle feci. Queste vengono espulse attraverso il retto.
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